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Ancona, 6/08/2016 
Prot. n. 32/2016                                                                                                             INRCA 

           Al Direttore Generale 
                                                           Al Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione  

Ai rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza - RLS 
                                Al Direttore Medico POR Ancona 

                                         Al Dirigente delle Professioni Sanitarie  
         Area Infermieristica 

                      Al Collegio IPASVI Ancona 
 
 

Loro Sedi  
 

 
Oggetto: Addetti Antincendio POR Ancona-Disposizione di servizio Prot. n. 20900  del     
11/07/2016 
 
     In riferimento all’oggetto la scrivente Segreteria Territoriale NurSind  di Ancona   ritiene 
opportuno segnalare una serie di criticità  e perplessità che si sono venute a creare in questi giorni a 
causa della disposizione di servizio che mettono in seria difficoltà l’assistenza infermieristica  a 
diversi livelli con potenziali ricadute sugli utenti. 
 
     Non manchiamo di esprimere viva preoccupazione per una serie di problematiche che si stanno 
creando in questo periodo e che hanno importanti ripercussioni sulla salute e sicurezza degli utenti, 
pertanto, con la presente sentiamo la necessità di una serie di chiarimenti. 
 
     In condizioni normali gli infermieri già pesantemente oberati oltre che, dalla riduzione pregressa 
e costante del personale reiterato negli anni, debbono con la disposizione  di servizio 
dell’antincendio  far fronte ad un ulteriore carico lavorativo il quale influisce in maniera pesante dal 
punto di vista psico-fisico sugli operatori stessi. 
 
     La necessità di un chiarimento, in considerazione del D.Lgvo 81/2008 ,  appare necessario alla 
luce di un così importante argomento come quello della lotta e prevenzione degli incendi nei luoghi 
di lavoro dove ha visto gli infermieri subire un coinvolgimento attivo senza che nessuno degli 
interessati siano stati coinvolti e preparati in maniera adeguata, anzi la maggior parte degli operatori 
si sono trovati senza nessuna designazione formale quale lavoratore incaricato ad attuare misure 
antincendio. 
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     Alla luce di quanto sopra è del tutto comprensibile il crescente malcontento e disagio degli 
infermieri oltre alle legittime perplessità rispetto ad una serie di compiti e mansioni attribuibili ad 
altre figure professionali. 
 
     E’ davvero paradossale, infatti, che nella eventualità scoppiasse un  incendio l’infermiere anche 
se unico in turno deve allontanarsi dalla propria unità operativa per prestare le prime manovre di 
emergenza antincendio. 
 
Alla di quanto sopra esposto si chiede: 
 

1. la firma da parte dell’operatore  da apporre al centralino in entrata e uscita e la presa in 
carico del walkie talkie va fatta  in orario di servizio o in orario aggiuntivo? 

2. dal punto di vista giuridico – legale  a quali responsabilità  sono chiamati gli  infermieri 
medesimi? 

3. su chi ricade la responsabilità sull’eventualità di abbandono  dei pazienti  per raggiungere il 
focolaio dell’incendio? 

4. vista l’irrilevante presenza di personale dirigente (circa 5 dirigenti) l’incendio è un problema 
che interessa solo il comparto e/o anche la dirigenza? E’ lecito pensare che la dirigenza si è 
chiamata fuori? 

5. durante il turno di disponibilità quali sono le mansioni che si dovranno  adottare per 
prevenire gli incendi, ad esempio controllare la propria U.O. e/o il proprio dipartimento e a 
chi riferire eventuali anomalie? 

6. gli armadi rossi collocati all’interno del POR di Ancona quali sono gli strumenti necessari  
che dovrà contenere, chi possiede la chiave o comunque qual è la procedura di apertura? 

7. la designazione formale di addetto antincendio con quale strumento è stata fatta? 
8. Gli infermieri incaricati e che non hanno mai effettuato una simulazione che cosa devono 

fare? 
9. in caso di indisponibilità a coprire un turno di reperibilità a chi si dovrà comunicare? (in 

particolar modo se la comunicazione dovrà essere fatta durante la notte o in giornata festiva) 
10. quanti turni  un infermiere è tenuto ad effettuare in un mese? 
11. Gli infermieri che hanno fatto il corso antincendio diversi anni fa e che presentano lacune 

teoriche pratiche nell’effettuare un adeguato soccorso cosa devono fare? 
12. per tutti gli operatori  che presentano prescrizioni e limitazioni fisiche a chi e se possono 

chiedere l’esonero? 
 
     Ringraziando per la cortese disponibilità,si resta in attesa di un sollecito riscontro e si porgono 
Distinti Saluti.  
 
                                                                                                        Responsabile UCoVeL 

                                                                                                                    
 
 


